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Proposte della FGCI per la scadenza elettorale 

I giovani all'attacco 
con mappe di lotta» 

Saranno piattaforme rivendicative che scaturiranno dalle 
esperienze delle nuove generazioni realtà per realtà 

Giovani amministratori e 
militanti della FGCI di tutta 
la Toscana hanno tenuto ieri 
un'assemblea in - vista delle 
prossime elezioni ammini
strative, alla sede fiorentina 
dell'Istituto Gramsci. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione di Giorgio 
Van Straten, segretario re
gionale della FGCI e di Mar-
cft Mayer, capogruppo comu
nista al Consiglio regionale. 
Molti i problemi sul tappeto: 
cinque anni di politica nelle 
amministrazioni locali rivisti 
con gli occhi dei giovani. 
Cinque anni durante i quali 
si è parlato più di una volta 
di « questione giovanile ». du
rante i quali troppi elementi 
hanno contribuito a lacerare, 
a rendere difficile il rapporto 
tra giovani e politica, tanto 
difficilmente e faticosamente 
costruito fino dalla fine degli 
anni '60. L'assemblea della 
FGCI ha fatto il punto sulla 
situazione, ripensando anche 
l'atteggiamento dei comunisti 
negli enti locali nei confronti 
dei giovani, individuando ter
reni e modi di intervento per 
il futuro. 

II quadro che ne viene fuo
ri. al di là di troppo facili 
entusiasmi propagandistici e 

di ripensamenti autocritici 
pervasi da un eccessivo pes
simismo, è quello di una re
gione dove hannfr retto bene, 
escludendo le realtà dove'an
cora si fa sentire la DC, sia 
l'operato delle istituzioni ver
so le nuove generazioni sia, 
l'atteggiamento dei giovani' 
nei confronti degli organismi 
pubblici: ma non senza limiti 
e ritardi. Fra i primi, sotto
lineato in diversi interventi. 
il problema dell'occupazione 
giovanile, che spesso ha visto 
trascinarsi a lungo, senza un 
reale impegno da parte degli 
enti locali, le vertenze in at
to, cosicché ha finito per 
crescere anche in quegli stra
ti giovanili direttamente im
pegnati in una battaglia per 
il lavoro, un atteggiamento di 
rinuncia, una sorta di sfidu
cia nella possibilità di cam
biare realmente. Ne sono un 
tipico esempio le numerose 
cooperative agricole che 
troppo spesso sono state ab
bandonate a sé stesse, senza 
il sostegno degli enti locali 
necessario per rendere colti
vabili terre per tanto tempo 
lasciate in condizioni di ab
bandono. 

Partendo proprio da qui. la 
FGCI avanza la proposta di 

formare delle mappe rivendi
cative che nascano realtà per 
realtà in ogni zona. Mappe 
che sappiano essere espres
sione non solo dei giovani 
comunisti, ma di tutte quelle 
esperienze che nascono alla 
base del mondo giovanile e 
elle non siano solo un « ma
nifesto » elettorale ma — e 
su questo punto hanno postr» 
l'accento molti degli interve
nuti — rappresentino un 
programma di lotta delle 
nuove generazioni, dentro e 
fuori le istituzioni, per tutta 
la legislatura. 

Un lavoro — è stato detto 
nell'assemblea della FGCI — 
che se ha permesso molte 
conquiste (si è fatto l'esem
pio dell'eliminazione dei re
sidui passivi regionali), molte 
volte non è riuscito a « pub
blicizzarsi » a sufficienza tra 
la gente, specialmente tra i 
giovani. Di qui il problema 
di un rapporto più stretto e 
più continuato fra eletti ed 
elettori. 

Leonardo Domenici, della 
segreteria nazionale della 
FGCI, ha concluso l'assem
blea. 

d. p. 

Per il rinnovo del contratto 

Oggi si fermano 
gli Enti locali 
e gli ospedali 

Proclamato lo stato di agitazione dei 
dipendenti postelegrafonici che lavo
rano nei servizi ferroviari della città 

Oggi i lavoratori degli 
Enti locali scendono in 
sciopero, indetto dalla Fe
derazione unitaria di cate
goria, per costringere il 
governo e le controparti a 
una rapida approvazione 
del contratto nazionale 

All'astensione partecipe
ranno anche i dipendenti 
ospedalieri, anch'essi in 
lotta per il contratto. 

Dalle 7,30 alle 9 saranno 
presidiati tutti gli enti. 
mentre alle ore 11 una 
delegazione di massa si 
recherà di fronte alla sede 
Rai di Firenze, in largo 
Alcide De Gasperi. Alla 
manifestazione partecipe
ranno la Federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL 
ed i consigli di fabbrica 
della città. 

POSTE FERROVIA — I 
lavoratori di Poste Ferro
via di Firenze effettue
ranno fino a domani una 
serie di scioperi articolati 
per rivendicare il miglio
ramento dei servizi e per 
la difesa della salute e 
delle condizioni ambien
tali nei reparti. In parti
colare, saranno effettuate 
due ore di sciopero alla 
fine del turno pomeridiano 

e notturno e due ore all'ini
zio del turno di mattina. 

La decisione è stata 
adottata dai lavoratori, 
nel corso di un'assemblea 
con i rappresentanti di ca
tegoria della CGIL. CISL 
e UIL. 

Questi sono i punti fon
damentali rivendicati nei 
confronti d e l l ' azienda: 
espletamento immediato 
del concorso di fattorino: 
applicazioni delle leggi sul 
controllo della salute e del
l'ambiente di lavoro, con 
l'istituzione del libretto di 
rischio per ogni lavorato
re: sperimentazione di 
turni di lavoro che rispec
chino di più le esigenze 
complessive dei reparti e 
che prevedano una profes
sionalità più reale; un 
ambiente di lavoro che 
garantisca spazio, igiene. 
sicurezza : limitazione dei 
servizi negli orari not
turni: rivalutazione del
l'indennità notturna: eli
minazione dei cottimi per 
garantire una perequa
zione salariale interna: 
riduzione generalizzata di 
lavoro a 36 ore per il per
sonale applicato nei posti 
più disagiati. _ 

Convegno internazionale sull'emicrania al Palazzo dei Congressi 

Una malattia chiamata mal di testa 
i 

Ricercatori e scienziati di fama a Firenze per discutere del comunissimo malanno -i Se è cronico può ridurre la 
vita ad un inferno - L'esperienza dello specializzato Centro fiorentino - Le cause sono ancora sconosciute 

A chi non è accaduto, al
zandosi la mattina, di sentir
si con la testa di fuoco, op
pure, in mezzo al caos del 
traffico o dopo una giornata 
stressante provare la doloro
sa sensazione di una lama 
che spacca il cervello, di es
sere assaliti, insomma, da 
quel comunissimo disturbo 
che chiamano mal di testa? 

Il più delle volte è un fatto 
passeggero, un piccolo ma
lanno neppure considerato ta
le, Se ne va cosi come è ve
nuto, e, se è proprio persi
stente, viene scacciato con 
qualche pastiglia. Ma quando 
per quella noiosissima emi
crania non basta più la pa-
sticchina colorata in vendita 
presso tutte le farmacie, allo
ra la vita rischia di divenire 
un inferno, un calvario, che 
porta il malcapitato dal me
dico, prima, e dallo speciali
sta poi, alla ricerca, non 
sempre fruttuosa, di un ri
medio che lo liberi dal male-

Ma cosa è questo maldite.-
sta? Quando non si tratta di 
un dolore secondario, provo
cato cioè da lesioni, tumori, 
sinusiti od altro, si sa solo 

che è una malattia assai do
lorosa e di origine incerta. 
Apparentemente non è provo
cata da nulla. E* « puro dolo
re» che come tale può avere 
varie gradazioni: tenue,, forte, 
violentissimo. Nell'ultimo ca
so, quando è duraturo, diviene 
una malattia vera e propria. 
da prendere sul serio anche 
a livello scientifico. Più pre
cisamente l'emicrania e la ce
falea è una aberrazione dei-
dolore: questa sensazione che 
chiamiamo dolore — spiega
no i medici — è indispensa
bile all'organismo, è un fat
tore positivo, una specie di 
campanello di ailarme, che di
fende il corpo da danni ben 
maggiori: insegna, per esem
pio alla mano a non toccare 
la fiamma, altrimenti si bru
cia. -

Quando il dolore c'è e ap
parentemente non ha motivo 
di esistere, allora diviene una 
malattia. E' il caso del mal-
di test a. Per discutere di que
sto si sono riuniti Ieri matti
na scienziati e specialisti di 
mezzo mondo, dando vita al 
Palazzo dei Congressi ad un 

Venerdì Chiaromonte 
al Teatro Tenda 

Venerdì prossimo, alle 21. presso il Teatro Tenda in Lun
garno Aldo Moro (di fronte alla sede RAI) si terrà una mani
festazione con la partecipazione di Gerardo Chiaromonte. 

II tema trattato sarà: «La situazione politica e le propo
ste del PCI». H compagno Chiaromonte parteciperà sabato 
anche al convegno sulla piccola e media impresa 
che si terrà alle ore 9 nella Sala delle Quattro Stagioni in 
Palazzo Medici-Riccardi (via Cavour, 1). L'intervento del 
compagno Chiaromonte è previsto per le ore 17. 

convegno internazionale sul
l'emicrania. 

A Firenze esiste un centro 
farmacologico dell'Università 
che nel campo dell'emicrania 
si è fatto una fama in tutto 
il mondo. Vi lavora una è-
qulpe di specialisti diretta 
dal professor Sicuteri. « Negli 
oltre venti anni di attività 
del nostro centro — spiega il 
professor Anselmi — siamo 
riusciti a far uscire il maldi-
testa dal ruolo di cenerentola 
della medicina». Qui a Fi
renze arrivano persone da 
molte parti d'Italia e dall'e
stero. Spesso è gente distrut
ta da una malattia a volte 
cinica nella sua bizzaria. Si 
t ra t ta di persone completa
mente in balia dei terribili 
attacchi: perchè la testa 
« scoppi » basta in certi casi 
che cambi il tempo oppure 
l'emicrania arriva subito do
po i pasti, o a intervalli rego
lari nel tempo. Ci sono cop
pie che hanno visto entrare 
in crisi la propria unione 
perchè uno dei partners sof
friva di lancinanti dolori di 
testa dopo l'atto sessuale. 

Ma il nodo centrale rimane 
sulle origini dell'emicrania. 
Sull'argomento si scontrano 
varie teorie, approssimativa
mente inquadrabili in tre 
scuole. Quella statunitense, 
che attribuisce ad un fatto 
arterioso, ad un restringi
mento od allargamento dei 
canali sanguini, l'insorgere 
del dolore. 

La scuola australiana che 
focalizza sulla serotonina Cu
na sostanza presente nelle 
piastrine del sangue) la cau
sa del tutto. Poi viene la 
scuola fiorentina, secondo la 
quale, l'emicrania è un fatto 
chimico. 

I. I. 

Da tutto il mondo 
per parlare di quartieri 

Studiosi di tutto il mondo stanno dibattendo a Firenze i 
problemi del decentramento nella esperienza di alcuni paesi 
americani ed europei. 

H convegno — organizzato dal Comune di Firenze in col
laborazione con l'Università deimiinois. l'Università De Paul 
di Chicago e la « German Marshall Fund of USA — si è 
aperto ieri in Palazzo Vecchio ed è proseguito nel pomeriggio 
in Palazzo Medici-Riccardi dove si concluderà domani. 

Lo scopo dell'iniziativa è quello di discutere le prospettive 
internazionali sull'organizzazione dei quartieri, una forma di 
decentramento e di organizzazione sociale ed amministrativa 
ormai funzionante in tutto il mondo. Sono previste diverse 
comunicazioni sulle strutture amministrative pubbliche e sui 
movimenti spontanei esìstenti in molte città americane ed 
europee. 

Dal 19 aprile al 25 maggio la seconda biennale di Doccia 

Nelle ceramiche quattro secoli di storia 
Presentata la manifestazione che raccoglie circa 200 maioliche prodotte nella cittadina di Castelli 

Una mostra da leggere co
me un libro che racconti la 
storia del nostro paese, il 
folclore delle città, dei picco
li centri attraverso le cera
miche-
Sesto Fiorentino, il paese 

la cui produzione rappresenta 
da sola i tre quarti dell'inte
ra produzione ceramica to
scana. culla di una manifat
tura illustre qual è la Ginori. 
con il suo museo di Doccia. 
organizza la seconda biennale 
delle antiche ceramiche popo
lari con una mostra dedicata 
a Castelli, il centro di cera
mica più importante di Abruz
zo e famoso in Europa per lo 
stile aulico. 

Ieri mattina al Museo di 
Doccia si è svolta la confe
renza stampa per illustrare il 
valore e le caratteristiche di 
questa biennale che entra a 
pieno diritto nel novero delle 
grandi manifestazioni che si 
svolgono nel nostro paese. 

Presenti il sindaco di Sesto 
Elio Marini, il sindaco di 
castelli Di Stefano, l'assses-
sore alla cultura Ballini. la 
professoressa Duprè che ha 
curato l'organizzazione della 
mostra assieme alle collabo
ratrici Anna Laghi. Bartoletti. 
Brogi. Benini e Angelis ha 
fatto gli « onori di casa » la 
direttrice del Museo di Doc
cia Elena Maggini. 

La seconda biennale delle 
antiche ceramiche popolari 
come è stato sottolineato dal 
sindaco Marini e poi illustra
to dalla professoressa Duprè. 
si ricollega alle precedenti i-
niziative svoltesi negli anni 
scorsi e vuole avere il taglio 
di una ricognizione organica 
sulla ceramica popolare. La 
prima edizione si svolse a 
Montecatini nel 1979 con suc
cesso di pubblico e di critica. 
Questa seconda biennale che 
si svolgerà dal 19 aprile al 25 
maggio a Sesto Fiorentino. 

sarà poi trasferita in agosto 
a Castelli a cura di quel co
mune. della provincia di Te
ramo. dell'ente provinciale 
per il turismo della Regione 
Abruzzo. 

La mostra raccoglie circa 
duecento pezzi della antica 
maiolica popolare di Castelli 
XVI e XIX secolo e sarà o-
spitata a Sesto nei saloni 
seicenteschi di Villa Corsi 
Salviati. La manifestazione 
ha coinvolto istituti, associa
zioni. musei, collezionisti e pr i 
vati cittadini che hanno gen
tilmente concesso le cerami
che. 

I visitatori potranno ammi
rare settanta mattonelle del 
soffitto della chiesa di San 
Donato di Castelli, dipinte 
con scene che vanno dal ri
tratto di un popolano, di una 
nobile, di un animale o di un 
castello e che rappresentano 
l'espressione più libera di 
Castelli. 

Alla comune agricola Fiori e alberi» di Nanchino 

Campi ben lavorati, 
ma quanta fatica 

La visita della delegazione fiorentina - Un microcosmo autosufficiente al di sopra della me
dia - Si producono ortaggi e té -1 margini lasciati dal programma - Rapporto col mercato 

Li chen Yuri e Zen li sono 
sposati da appena dieci gior
ni quando li incontriamo nel
la loro casa alla comune 
€ Fiori e alberi » di Nanchi
no. Ci ricevono nella loro 
camera, che è anche soggior
no; una stanzetta quadrata 
con qualche foto ricordo, dei 
quadretti ed un grande letto, 
sovrastato da una nuvola di 
tulle bianco allacciata da 
nastri colorati, su cui sono 
accuratamente ripiegate due 
trapunte ed i cuscini. Sorri
dono posando con noi. Sono 
felici ed un tantino imbaraz
zati da tanti ospiti così affet
tuosamente curiosi. Dalla 
strada, dove gli abitanti ci 
salutano sollevando striscioni 
multicolori, risuonano i canti 
dei bimbi dell'asilo e della 
materna. Ecco, la comune 
« Fiori e alberi » è qui in 
queste case, nella scuola, nel 
piccolo ospedale, nel luogo di 
lettura e di ricreazione e nel 
cinema. Un microcosmo au
tosufficiente in questo mondo 
che è la Cina degli anni Ot
tanta. 

Ma come ci si vive, come 
si lavora, qual è il reddito, 
che rapporto esiste col mer
cato e con la città? 

Sono interrogativi ai quali 
abbiamo tentato di abbozzare 
una risposta nel breve in
contro con i dirigenti di 
questa comune. 1 campi sono 
ben lavorati, su di essi gira
no, spruzzando acqua tutt'in-
torno, gli irrigatori a pioggia. 
manvrati da una centralina 
posta nel fabbricato in cui ci 
riuniamo; la gente lavora du
ramente anche se vediamo 
macchine e trattori. Una 
campagna ordinata dove si 
avverte la mano e l'intelli-
genza dell'uomo. 

Avevamo già visti questi 
campi coltivati con tanta cu
ra e così abilmente disegnati, 
lungo la linea ferroviaria che 
da Canton ci ha portati a 
Shanghai e li avevamo ritro
vati alla periferia di Pechino 

I contrasti qui sono più e-
videnti con i camion che si 
alternano ai carretti tirati da 
cavalli, ed alle biciclette, con 
donne e uomini che portano 
i più diversi carichi, con pie-
coli carri a mano o con i 
classici bilancieri: un miraco
lo di equilibrio e tanta fatica. 

La comune e Fiori e alberi > 
è certamente superiore alla 
media. Lo chiediamo all'ini
zio dell'incontro e la risposta 
è chiara, sta nei fatti e nelle 
cifre. 

Sono 6500 mu (circa 400 et
tari) di terra; di questi 2200 
mu (circa 130 ettari) sono ir
rigati a pioggia. Vi si produ
cono ortaggi, the, ' bambù; 
dall'allevamento bovino si 
hanno circa 200 mila litri di 
latte all'anno. Vi abitano 2500 
famiglie per un totale di ol
tre 9000 persone, di queste 
4800 impiegate nel lavoro at
tivo. Nella comune prestano 
servizio 60 tecnici e sono a 
disposizione 22 camions, 3 
macchine per il movimento 
terra; 100 motocoltivatori e 6 
trattori. Il ricavo netto del 
1979 è stato di 14 milioni di 
Yuen, reimpiegati per le spe
se di produzione, 
' L'organizzazione del lavoro 

è quella classica: la squadra 
nomina i suoi rappresentanti 
a livello di brigata e questa 
elegge i suoi a livello di co
mune. Il reddito individuale 
raggiunge i 600 Yuen all'anno 
per lavoratore. C'è stato fatto 
l'esempio di una famiglia ti
po: 2 genitori e 5 figli; di 
questi due lavorano in città. 
Ebbene, senza U salario dei 
due operai la famiglia realiz
za circa 3000 Yuen all'anno. 
Ma c'è da considerare che la 
casa è di proprietà, che l'as
sistenza è gratuita, come la 
scuola. Una serie di vantaggi 
che danno un livello di vita 
abbastanza alto rispetto alla 
media nazionale cinese. Del 
resto questa condizione la 
ritroviamo nelle case che ri
cordano molto quelle dei 
nostri mezzadri degli anni 
cinquanta, con una grande 
cucina nella quale si tengono 
le provviste e con appese alle 
pareti le foto importanti: dal 
matrimonio, al militare, alla 
coppia dei nonni, atta visita 
alla € Città proibita* di Pe
chino. 

.Va quali sono i collega
menti con a mercato, quali 
margini di individualità si 
mantengono? Ne parliamo 
con i dirigenti della comune 
davanti ad una tazza di the 
che sorbiamo dopo esserci 
passati sul volto U classico 
panno caldo e profumato. 

Intanto la produzione viene 
decisa sulla scorta delle indi' 
cazioni che vengono dal 
programma statale secondo 
una percentuale che ancóra 
alle linee nazionali il 60 per 
cento della produzione. 

mentre il 40 per cento che 
resta viene lasciato alla di
screzione della comune. 

Chi ci parla dirige la co
mune " « Fiori e alberi », ha 
le mani lisce dell'intellettua
le; i quadri della comune 
vengono indicati dagli organi 
di Partito e dello Stato, an
che se la nomina avviene da 
parte delle brigate. I prodot
ti, ci dice rispondendo ad u-
na nostra domanda, vengono 
acquistati dall'azienda di Sta
to di Nanchino che poi prov
vede alla distribuzione. C'è 
una parte della produzione 

che viene coltivata su piccoli 
appezzamenti di proprietà dei 
contadini e venduta diretta
mente sul mercato anche con 
una certa concorrenza per il 
prezzo che è più basso. Si 
pensa anche alla possibilità 
di elevare il reddito con una 
migliore qualità ed aumento 
della quantità di - prodotti, 

Il quadro dipintoci è sen
z'altro interessante e vivace; 
dimostra l'esistenza di un di
battito interno e una condi
zione politica, economica e 
sociale che non sembra aver 
subito i contraccolpi della 

« rivoluzione culturale ». For
se il rapporto con Firenze 
non è così pregnante come 
quello registrato in altri set
tori — dell'economia e della 
cultura — ma rapppresenta. 
comunque per la delegazione 
che è stata a Nanchino per il 
gemellaggio un momento di 
maggiore e necessaria com
prensione di una realtà cosi 
complessa come quella cine
se. 

Renzo Cassigoli 
Gli altri servizi sono stati pub

blicati nel giorni 6, 9 e 12 marzo. 

Nasce 
sabato 

la Lega 
Ambiente 
dell'ARCI 

Nasce anche in Toscana la 
Lega Ambiente, l'organizza
zione dell'ARCI che si pre
figge di intervenire sui temi 
del rapporto uomo-natura-so
cietà di aggregare la gente 
e di intervenire, anche con 
campagne di mobilitazione, 
sul « fronte ecologico ». Per 
sabato prossimo è fissato il 
congresso costitutivo della Le
ga regionale. L'appuntamen
to è nell'aula magna di Ma
gistero la mattina, alle 9,30. 
Entro la fine del mese si 
formerà la Lega nazionale: 
il congresso si terrà a Roma 
il 28. 29 e 30 marzo. 

<c L'idea di una Lega Am
biente dell'ARCI — è stato 
spiegato ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stam
pa — nasce per il concorso 
favorevole di tecnici, scien
ziati ed operatori fin'ora po
co "utilizzati" e pertanto ri
masti slegati dal movimen
to». Non nasce però da zero. 
La Lega ha le sue radici in 
esperienze che già nelle pas
sate stagioni hanno visto im
pegnarsi a fondo sui temi 
della salvaguardia dell'am
biente e dell'uso delle risor
se gruppi di cittadini e mi
litanti dell'ARCI; è il caso, 
per esempio, dei comitati an
tinquinamento he hanno la
vorato nella zona del cuoio. 
La Lega si prefigge pertan
to di dare organicità a que
sta spinta e favorirne l'orga
nizzazione a livello nazionale. 

« Il nostro obiettivo — spie
ga Riccardo Basosi, docente 
di chimica e fisica dell'Uni
versità di Siena — è di di
vulgare la conoscenza scien
tifica a livello di massa per 
permettere" alla gente di sce
gliere con cognizione di cau
sa ». Significativi, a questo 
proposito, gli argomenti po
sti sul tappeto nel congresso 
di sabato. 

Domani 
le donne 

cooperatrici 
toscane 

a convegno 

-Dibattiti 
e filmati 

sul problema 
sociale 

della droga 
La cooperazione in Toscana 

è una grossa realtà economi
ca e politica: conta oltre mil
le aziende con 280 mila soci 
ed un fatturato che nel 1979 
ha sfiorato gli 800 miliardi di 
lire. Le donne nei vari settori 
cooperativi ' >. rappresentano 
circa il 32 per cento del cor
po sociale, ma • anch'esse 
quando si sale la piramide 
decisionale incontrano osta. 
coli. 

Questo sarà uno dei temi 
centrali del convegno orga
nizzato dal Comitato regiona
le della Lega delle cooperati
ve che si svolgerà domani 
nei saloni della Mostra del
l'Artigianato di Viale Strozzi. 

Ieri mattina le linee gene
rali dì questo convegno delle 
donne cooperatrici sono state 
illustrate nel corso di una 
conferenza stampa dal vice 
presidente Rodolfo Ridolfi e 
da Maria Clelia Mele, respon
sabile della commissione 
femminile della Lega, 

In particolare questo con
vegno vuole essere un con
tributo al lavoro impostato 
dalla cooperazione • toscana 
teso a un forte recupero del
la sua immagine estema, af
finchè questa corrisponda al
l'effettivo peso che le aziende 
cooperative dei vari settori 
hanno nell'economia regiona
le. «U nostro obiettivo — ha 
affermato Maria Clelia Mele 
— è raggiungere le basi so
ciali che compongono il no
stro movimento e partendo 
da qui chiedere al sindacato 
ed alle forze politiche un 
impegno non solo quantitati
vo, ma qualitativamente nuo
vo sul ruolo della donna nel 
mondo del lavoro. 

Ovvio che puntiamo anche 
ad un modo diverso di essere 
cooperatrici rivendicando una 
nostra maggiore presenza 
nelle strutture aziendali. 

«Droga un problema so
ciale» è il titolo di una serie 
di iniziative promosse dai cir
coli ricreativi di Compiobbi, 
Girone ed Ellera in collabo
razione con il Comune di 
Fiesole. 

Venerdì al circolo « Murn » 
di Ellera si aprirà una mo
stra degli artisti fiorentini 
curata dall'ARCI e dallo stu
dio «H Moro». Venerdì 21 
la stessa mostra si trasferirà 
al circolo « La Pace » di Com
piobbi. 

Questo 11 calendario delle 
altre iniziative: martedì 25 
ore 21 ad Ellera film « Perché 
droga» presentato dal Grup
po 80 della Casa del Popolo 
Buonarroti; mercoledì 26 ore 
21 a Compiobbi film «La fol
lia dello spinello» e «Il mi
stero del pesce saltatore»; 
venerdì 28, sempre a Com
piobbi. audiovisivo « I come 
e i perché della droga»; do
menica 30 ore 10 a Compiobbi 
film «Perché droga»; lunedi 
31 apertura della mostra al 
circolo «L'Unione» del Giro
ne: martedì L aprile alle ore 
21,15 al Girone dibattito con 
il prof. Germano, il prof. Mo-
rettini e rappresentanti della 
rivista «Salute e Territorio»; 
mercoledì 2 aprile alle ore 21 
al Girone proiezione del film 
«La follia dello spinello» e 
«H mistero del pesce salta
tore»; martedì 8 aprile alle 
ore 21 al Girone proiezione 
dell'audiovisivo « I come e i 
perché della droga». 

Le iniziative in programma 
nel comune di Fiesole voglio
no quindi approfondire uno 
dei temi più scottanti del mo
mento. La « piaga droga ». in
fatti, colpisce ormai sia i 
centri grandi che quelli pic
coli presentandosi quindi co
me la piaga sociale della se
conda parte del ventesimo 
secolo. 

Riunita la Commissione provinciale consultiva 

Sulla ripartizione dei fondi 
per la casa si cerca un accordo 

Come verranno suddivisi in 
provincia di Firenze i finan
ziamenti (per la verità mol
to magri) del secondo pro
getto biennale per l'edilizia 
sovvenzionata e convenzio
nata? 

Di fronte all'esiguità dei 
fondi che il governo ha as
segnato alle Regioni (nella 
nostra provìncia potranno es
sere costruiti, secondo alcuni 
calcoli, non più di 900 al
loggi fra quelli convenzionati 
e sovvenzionati) e stando al
la fame di case che si regi
stra in tutta la provìncia, gli 
amministratori si trovano da
vanti un teorema di difficile 
soluzione. 

Non stupisce, quindi, che 
la commissione provinciale 
per la casa, istituita con de
libera della Regione Toscana. 
non sìa riuscita ancora a tro
vare un accordo sulla ripar
tizione dei fondi. Già nei gior
ni scorsi, nel corso della riu

nione della « segreteria ope
rativa >. sono emerse sostan
zialmente. anche se con di
verse sfumature, due posi
zioni: c'è chi sostiene che i 
finanziamenti vanno concen
trati tutti nell'area fiorentina 
perchè in questa zona il pro
blema della casa si pone in 
maniera più drammatica ri
spetto ad altre situazioni esi
stenti nella provincia: i rap
presentanti degli altri com
prensori — principalmente la 
Val di Bisenzk). fl Mugello 
Val di Sieve. la Val d'Elsa 
e fl Valdarno superiore — 
affermano, invece, che l'area 
fiorentina dovrebbe essere 
esclusa da finanziamenti, sia 
perchè è stata la zona che 
ha ricevuto maggiori finan
ziamenti nel passato biennio, 
sia perchè Firenze rientra ne
gli stanziamenti previsti per 
le grandi città, secondo la 
legge n. 25 del I960, meglio 
conosciuta con» provvedi

mento e Andreatta-Xiccolai >. 
Queste due posizioni di fon

do sono state riproposte an
che ieri mattina nel corso 
dell'assemblea del comitato 
provinciale che dovrà espri
mere un parere alla Regione 
sulla delicata questione. Per 
quanto riguarda invece i fi
nanziamenti da destinare al 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente, la proposta è 
quella di ripartire i fondi se
condo le percentuali stabilite 
nel primo progetto biennale. 

Nel corso della riunione di 
ieri, la commissione provin
ciale ha deciso di sollecitare 
l'impegno dei Comuni, della 
Regione e delle forze politi
che per un congruo rifinan 
ziamento del secondo proget
to e per l'attuazione e degli 
strumenti-idonei (consorzi e 
bandi sovracomunali) ad una 
reale ripartizione program 
mata dei finanziamenti del 
piano decennale >. 
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